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Lo sviluppo distorto e squilibrato della capitale e del Lazio 

Una «città-regione» 
in crisi nella gabbia 
del malgoverno de 
Le conseguenze delle scelte compiute dalla classe dirigente del Paese - La 
mancanza di una politica alternativa da parte della giunta - Dei 93 miliardi 
approvati per nuove leggi dal consiglio regionale spesi soltanto 2 miliardi 
• 700 milioni - Le propòste formulate nel programma del nostro partito 

Una regione deserta per 
una citta gonfia, un « bertol­
do» affammo di campagna, 
per un « Gargantua » gigan­
te di città In cifre 4 mlllo 
ni e 700 mila abitanti della 
Regione, divisi In 374 comuni, 
cinque province, 17 Comunità 
montane. Tre milioni circa di 
abitanti vivono a Roma, cioè 
il 60 per cento della Regione 
e qui il settore «terziario» 
(impiegati, burocrati) è il 70 
per cento degli occupati. Nel 
la sostanza. 373 comuni di­
pendono In tutto dal trecen-
tosettantaquattresimo, Roma 

E dipendono molto male 
Perché se è giusto che Mila­
no o Torino o Bologna o Na­
poli o Palermo imprechino 
contro la Roma « piovra », l 
comuni laziali hanno mille 
ragioni di più per fare eco 
a quella imprecazione 

Roma non è Parigi, anzi 
è nata proprio dalla Inten­
zione di « non ripetere l'er­
rore di Parigi ». I liberali pie 
montesl che calarono quaggiù 
in carrozza per fondare la 
capitale dell'Italia unita, ave­
vano quel concetto bene In 
testa. E soprattutto rabbrivi­
divano al bolo ricordo della 
Parigi rivoluzionarla, della 
Parigi del 1789 e della «Co­
mune». Quintino Sella — il 
detto è celebre — sentenziò 
nel 1878. « Non voglio indu­
strie né cinture Industriali, 
qui. Non voglio operai » Mus 
solini prima e lo De poi lo 
hanno obbedito, mantenendo 
una Roma fondamentalmente 
«amministrat iva», burocrati­
ca. Una regione drammatica 
quindi. Una regione dove la 
capitale succhia tut ta la lin­
fa, e un Lazio che resta una 
sorta di palude Ira 11 Paese 
e li vertice burocratico dello 
Stato acoentratore- 11 ponte è. 
l'Autostrada del Sole. 

Lo squilibrio di questa « re 
Clone-città » o « città-regio­
ne » (In senso patologico) sal­
t a agli occhi anche al turista 
più superficiale. 

Le inadempienze 
delle giunte 

E che cosa è successo della 
Regione Lazio, in olnque an­
ni? Il tema era chiaro- le­
gare la capitale alla regione 
e rendere la capitale regiona­
le una funzionale capitale 
dello Stato. 

Su questa direttrice di fon­
do si sono anche fatti del 
passt al livello dell'unico or­
gano ohe è riuscito a funzio­
nare, cioè 11 Consiglio regio­
nale. Ma tutto o quasi tutto 
poi si e arenato nella fase 
successiva, quella della ese­
cuzione delle Indicazioni del 
Consiglio e delle forse politi­
che democratiche In esso pre­
senti, perfino nell'attuazione 
di leggi votate e lasciate nel 
cassetti della giunta. Perché 
questo appare l'aspetto più 
singolare dell'andamento del­
la legislatura regionale del 
Lazio: che In Consiglio regio­
nale si sono potuti superare 
spesso gli steccati della pre­
giudiziale Ideologica antico­
munista e ne sono uscite da 
un lato leggi buone (nel set­
tore della pubblicizzazione 
del trasporti, per esemplo, 
dell'agricoltura, della sanità) 
che accoglievano la spinta 
del movimento di massa, del 
sindacati, del partiti legati 
a quel movimento, e dall'al­
tro si sono potuti evitare 
molti scempi o gravi distor­
sioni della lettera e dello spi­
ri to dello Statuto regionale, 
pure esso elaborato e votato 
dall'Intero Consiglio con la 
esclusione del soli neo-fa­
scisti. 

Poi però, la giunta provve­
deva puntualmente a frustra­
re ogni attesa, e arrivati 
nella palude dell'esecuzione, 
leggi e progetti finivano nel 
rivoli di quel sistema di po­
tere assessori le, discrezionale, 
clientelare che ha Impedito 
nel fatti la soluzione di ogni 
problema, che spesso ha ag­
gravato t problemi stessi, 
che ha condotto In alcune 
fasi la Regione a! limite del­
la governabilità 

Quattro giunte si sono suc­
cedute In cinque anni due 
monocolori e due centro-si­
nistra con le presidenze de­
mocristiane di Mechelll, CI-
prlanl. Santini. E vediamo in 
concreto quale è stato lo 
«stile di lavoro», 11 modo di 
governare di queste giunte 

Intanto va detto subito che 
In cinque anni la giunta non 
ha mal presentato un bilan­
cio consuntivo e solo alla vi­
glila di queste elezioni, quan­
do ormai non al poteva più 
discutere niente, é stato di­
stribuito al consiglieri 11 bi­
lancio consuntivo del 1D72. 
questo ha significato da un 
lato la violazione di una nor 
ma precisa dello Statuto, dal­
l'altro l'Impossibilita di at tua. 
re qualunque controllo, an­
che tecnico e finanziario 

La giunta poi ha Ignorato 
le leggi regionali votate- su 
40 provvedimenti legislativi 
In materia economica e so 
clale approvati dal Consiglio 
a fine 1974. per la cifra di 
•pesa complessiva di 93 mi­
liardi, sono state at tuate leg­
gi per la spesa di due mi­
liardi e 700 milioni, vale a di­
re Il tre per cento ilspetto 
•gli sUnziamcntl 

Ci fu poi lo scanda'o « pnn 
clpe», quello che portò 11 no 
me della Regione Lazio su le 
prime pagine di tutti i gior­
nali l'infiltrazione della ma­
fia alla Reg one con la <is 
sunzlone di Natale Rimi, ma 
floso siciliano patrocinata da 
Jalongo e consentita dal] ai 
lora pres'dentc della giunta 
l'andreottlano Mediali! U) 
scandalo lu glosso, ia / 'ane 
comunista per inca /are la 
OC dec'sa e Me.hcll fu co 
•tratto a lav .are la p.csi 

denza Ma la DC non ha pei 
questo mostrato 11 minimo di 
volontà autocritica Mechelll, 
indiziato di reato per il « ca­
so Rimi », e. di nuovo nella li 
sta DC, cosi come è in lista 
11 sindaco de di Pomezia, Ca-
ponettl, premiato per 1 la 
vorl (valorizzazione del ter­
reni) la t t i a Frank Coppola 
che risiede nel vicino comune 
di Ardea In dorato confino 
Nel pasticciaccio delle Uste 
presentate dalla DC e dai 
suol alleati, va segnalato l'in­
vio .alla Regione dell'ex as­
sessore all'Urbanistica di Ro­
ma, la signora Muu, de. fini­
to di scempiare Roma, è sta­
to detto, ora la si manda a 
scempiare e late speculare 
sul più vasti spazi regionali 
E nelle liste del PSDI trovia­
mo un altro « amico » di 
Frank Coppola, Pulci. 

Corruzione e clientelismo 
senza pudore, quindi, nella 
Regione che vanta 11 record 
dei più drammatici squilibri, 
di una capitale che è diven­
ta ta campione di malgover­
no, di debiti (un miliardo al 
giorno di soli Interessi pas­
sivi), di speculazione edilizia 

Lo zatterone del Lazio, 
quindi, che avrebbe bisogno 
di saldi ancoraggi trasversali 
a nord e a sud di Roma, con 
11 potenziamento del Vltei-
bese e del Frusinate, per de­
congestionare la capitale; che 
avrebbe bisogno di una Inte­
grazione nuova Ira città e 
campagna, di un vasto plano 
di rilancio dell'agricoltura, 
del recupero funzionale delle 
coste per il turismo, dei por­
ti, del rilancio dell'Industria 
media e piccola, viene invece 
lasciata andare alla deriva 

La crisi economica laziale 
è pesante e diventa dram­
matica proprio nelle esigue 
zone dell'Industrializzazione 
« a pioggia » degli ultimi lu­
stri ' a Fresinone gli operai 
in cassa integrazione sono 17 
mila, a Latina sono 8 mila, 
nella provincia di Roma sono 
7 mila, di cui 3 mila nella 
sola Pomezia. SI aggiungano 
20 mila edili disoccupati. Se­
condo un dato dell'Unione In­
dustriali. 500 mila lavorato­
ri, soprattutto giovani, nella 
Regione o non lavorano, o 
sono sottoccupati, o svolgono 
lavori precari. In una regione 
dove prospera la piovra delle 
attività terziarie, burocrati­
che, parassitarie e speculati­
ve, più che altrove dunque 
era Indispensabile rispondere 
alla crisi economica generale 
(a partire da quella petroli­
fera) abbattendo 11 vecchio 
modello di sviluppo per Indi­
carne uno del tutto opposto. 

E In questa direzione si so­
no mossi 1 comunisti dando 
— con lotte, proposte concre­
te, denunce, iniziative — una 
indicazione di blocco al gran­
de movimento di massa che 
si è realizzato nella Regione 
sotto la guida del sindacato, 
che porta avanti la « verten­
za Lazio », e che è culminato 
nel grande sciopero regionale 
del 12 marzo scorso. 

Le iniziative 
dei comunisti 

Da parte delle forze demo­
cristiane e di centro-sinistra, 
delle forze di governo regio­
nali, non sono venuti Invece 
alcuna indicazione, alcuna pro­
posta, alcun programma Ep­
pure la via per una ripresa 
politica, la possibilità di dare 
Indicazioni concrete e nuove 
di sviluppo della Regione, non 
è tanto oscura o lontana. Per 
cinque anni si è avuta la pro­
va che il Consiglio regionale 
funzionava, che In quella se­
de si potevano realizzare gran­
di Intese. Non solo questo è 
dimostrato dalle leggi serie e 
Importanti che si sono potu­
te approvare grazie al deter-
minante concorso del PCI, ma 
è dimostrato anche dalle al­
leanze che si sono realizzate 
contro I più avventurosi pro­
getti della DC, come quello 
che voleva benedire e stabi­
lizzare le cento e cento pseu­
do-università e facoltà proli­
ferate a casaccio nel Lazio, 
seguendo la geografia degli 
Interessi baronali, e che e sta­
to battuto, con l'apporto di 
una parte della stessa DC, 
dalle sinistre unite che chie­
dono un plano organico che 
comprenda tre nuove Unlver-
sita dipartimentali a Roma 
(Tor Vergata), Viterbo e Cas­
sino. 

Battere la DC peggiore è 
quindi possib.le, ma è anche 
provato che questo non pos. 
sono farlo altre forze, anche 
se animine dalle migliori in­
tenzioni, se manca l'apporto 
del PCI II discorso vale per 
1 socialisti, una parte del qua­
li si sta muovendo In modo 
quantomeno contraddittorio 
tacendo una politica verso la 
DC al Comune dove vota con­
tro il bilancio del monocolo-
le Darlda e un'altra alla Re­
gione dove — se anche pos 
siamo considctnre una pura 
Illazione la noti/la data da al 
cuni giornali circa un accor 
do pre-elettorale PSI DC per 
una presidenza social.sta nel­
la tutina g ur ta — si prean 
nuncla un centrosinistra qua­
dripartito «di terrò» Anche 
questo prova che som 11 voto 
al PCI dà tot/a reale anche 
alle ditte mignon forze del 
Consig'io anche al giuppl non 
coi rotti della stessa DC 

I comunisti indicano tre 
grandi questioni pei tare 
uscire 11 Li/io dalla palude 
dell Immobilismo e del mal 
governo li 'aie della Regio­
ne la levi decisiva per la il 
torni i deilo fatato che a Roma 
e ne' Li/io ha naturalmente 
un p^sto paittcowirc dato che 
e qui il cuoio dell\ vetusta 
masi hl'ia del nostio Stato 
Detentorc e la p i to i i dorili 
ne pn Lue di Roma la la 

pitale moderna di uno Stato 
articolato In un ricco tessuto 
di autonomie La proposta è 
quindi di trasformare le vec­
chie circoscrizioni comunali 
che la DC ha tenuto finora 
nel frigorifero della Impoten­
za. In un sistema di munici­
palità fornite, con deleghe 
della Regione, di poteri reali 
Al Comune di Roma restereb­
be affidata la gestione del 
grandi servizi per 1 quali oc­
corre una visione program­
mata d'Insieme Le municipa­
lità consentirebbero anohe la 
integrazione del territorio, un 
nuovo rapporto fra la capi­
tale mostro e la regione de­
sertica, fra 1 comuni dell'ab­
bandono e quelli di recente 
Industrializzazione e Immigra­
zione caotica; 2) fare della 
Regione lo strumento decisi­
vo per garantire un nuovo ti­
po di sviluppo economico, 3) 
rendere la Regione 11 canale 
fondamentale per la risposta 
al grandi bisogni sociali del 
cittadini: trasporti, sanità, ca­
sa, scuola. 

Tre grandi 
questioni 

I comunisti hanno specifi­
cato questa prospettiva In tre 
progetti di base il recupero 
di 500 mila ettari di terreni 
abbandonati per restituirli a 
una moderna agricoltura, e 
Insieme un plano di elettrifi­
cazione e di ripristino della 
viabilità rurale; un progetto 
di tutela e di salvaguardia del 
territorio, di rilancio della 
edilizia abitativa popolare, di 
lotta alla speculazione e al­
l'abusivismo, di difesa delle 
coste e del laghi, di organiz­
zazione funzionale del porti; 
Infine un progetto organico 
— ben specificato nel pro­
gramma che e stato discusso 
e, si può dire, creato In cen­
tinaia di assemblee — per ga­
rantire II diritto allo studio 
e una organica politica cul­
turale 

Resta da dire, per quanto 
riguarda questa regione, del 
tema spesso drammatico del­
la lotta al fascismo. Dall'In­
chiesta della Regione è risul­
tato che fra 11 '70 e 11 '74 
nel L u t o si sono avuti 635 
episodi di violenza nera (uno 
ogni tre giorni) ohe hanno 
provocato 409 feriti, fra civili 
e forze di polizia. Mentre da 
un lato alimenta la violenza, 
11 MSI-DN del «doppiopetto », 
si schiera In Consiglio pun­
tualmente dalla parte del pa­
droni e delle forze della spe­
culazione In forme anche sfac­
ciate (per esemplo nelle tan­
te vertenze operale), accodan­
dosi poi alla DC nelle sue re­
sistenze a ogni spinta innova­
trice 

Contro 11 fascismo la linea 
vincente si è dimostrata quel­
la unitaria, della risposta di 
massa e dell'Isolamento del 
gruppi neri; del rifiuto del 
clima di rissa e di scontro 
fra le forze politiche che an­
che qui la DC più vicina a 
Fanfanl ha cercato di alimen­
tare, respingendo d'altra par­
te fermamente l'Indicazione di 
alcuni gruppetti extra-parla­
mentari, ripetutamente cadu­
ti, proprio a Roma e nel La­
zio, nelle più evidenti provo­
cazioni. E a proposito di que­
sti gruppi e della Usta pre­
sentata per le regionali dal 
PDUP, va pur ricordato che 
nel 1970 la Usta « Stella ros­
sa» raccolse una manciata 
di voti che servi solo, per 11 
meccanismo della legge elet­
torale, a regalare un seggio a 
un monarchico poi passato al 
MSI' 11 PCI non ebbe quel 
seggio per soli 185 voti 

Una cosa e certa' se 11 PCI 
fosse stato più forte nel cin­
que anni passati, oggi avrem­
mo un Lazio diverso e una 
capitale d'Italia meno degra­
data e umiliante Un PCI più 
forte significa Infatti una pre­
senza e una volontà unitaria 
più robusta e tenace, e quin­
di maggiori possibilità anche 
per 1 gruppi più avanzati e 
seri presenti nelle altre forze 
politiche democratiche. 

U. b. 

Sconvolto dal timore di perdere il lavoro e di finire in prigione 

GIOVANE AGENTE DI PS SI UCCIDE 
PERCHÉ GLI È SFUGGITO UN DETENUTO 

L'assurda tragedia l'altra notte a Centocelle — Il recluso era ricovera to e « piantonato » al San Camillo — La guardia ha rcconsentito ad 
accompagnarlo di nascosto a casa della fidanzata, ma lui ne ha approfittato per scappare — Un biglietto alla madre prima di uccidersi: «Perdonami...* 

luogo dove l'agente si è suicidato. Nel riquadro vittima Vincenzo Rizzi 

« Cara mamma, peidonaml, 
ho sbagliato e deio pagaie ». 
sconvolto dalla fuga del dete­
nuto che aveva In custod'a, 
un giovane agente di polizia 
si è infilato Ir* tasca questo 
messaggio e si è sparato un 
co|po alla tempia con la pi­
stola d'ordinanza. La tragedia 
e accaduta Intorno alle tre 

di llerl notte «Ila perlfe.la del 
la città, nel quartiere di 
Centocelle Vincenzo Rizzi, 23 
anni, scapolo dislocato al com­
missariato di Monteverde per 
occuparsi della sorveglianza 
dei detenuti ricoverati nell'o­
spedale San Camillo, e stato 
provato riverso su un binario 
della stazione del tram della 
BTEFER, con la testa in una 
pozza di sangue e la pistola 
a terra. Del recluso che ave­
va In consegna. Pietro Morlet-
tl, di 45 anni, in carcere per 
circonvenzione di incapace, 
non è stata più trovata alcu­
na traccia 

Il giovane agente, che prl-
i ma di essere trasferito a Mon. 

teverde era di stanza al com-
mlssarlato Vescovlo. l'altro 
pomeriggio aveva preso ser­
vizio alle 16 In una camera 
dell'ospedale San Camillo 
per « piantonare » Pietro Mor-
letti, ricoverato per alcuni di­
sturbi al rem II poliziotto a 
vrebbe dovuto essere di guar. 
dia fino alla mezzanotte, ora 
In cui un collega gli avreb­
be dato il cambio Poco do­
po le 22, però, l'agente Riz­
zi è uscito dall'ospedale Inst­

abili certamente lenit igli di 
, esterno da un amico in 
quanto i suol \estlli perdona 
li erano depositati ne. guarda 
roba del nosocomio e non pò 
tevano essere ritirati 

Cosa e accaduto? Perchè 
Il poliziotto ha condotto fuo-
il il detenuto che aveva il com 
pilo di sorvegliale? Per 
Usponderc a queste due do 
mande sono occorse diverse 
ore di indagini del funzionari 
della squadra mobile. I qua­
li appena scoperto il cada-
vele dell'agente avevano an­
che sospettato che si fosse trat 
tato di un omicidio 

In realtà sembra che Pietro 
Morletti con la persuasione 
sin riuscito a strappare al.a 
guardia 11 « favore » di essere 
accompagnato a rasa della 
bua ragazza, che abita a Cen 
tocellc, naturalmente dietro 
la promessa — a cui l'agente 
ha avuto la leggerezza di ere-
dere — che non avrebbe ten­
tato colpi di testa per fuggi­
re. Cosi, secondo la ricostru 
zlone degli Inquirenti. 1 due so 
no usciti Insieme dall'ospeda­
le 

A questo punto la ricostru­
zione dei fatti si fa nebulosa. 
Sembra che tra il detenuto 
e la ragazza sia scoppiata una 
lite, e che dopo il Morletti 
e l'agente siano andati In 
una trattoria di Centocelle 
In questo locale è avvenuta 
In fuga 

Il giovane poliziotto è pre. 
clpltato nella più profonda di­

me al detenuto, che indossava sperazionc Senz' altro ha 

pen^i'o n ' e lonMvuilze ci 
scip,ina.l the 1 iltcnucvano ,xi 

quello che era accaduto ae 
condo il codue penule un a 
genie che si lascia sfuggire un 
recluso e punibile con un 
periodo di reclusione che va 
dal .sei mesi ai tre anni, e con 
l'Interdizione dal pubb.ico uff) 
ciò 11 che cqunale alla perd 
ta del lavoro Se 11 responsa 
bile dell'evasione poi parte 
cipa attivamente alle ricerchi 
del recluso, però, può anche 
non essere denunciato alla 
magistratura Ma for3e questo 
p a n colare Vincenzo Rlzz 
non lo sapeva, e magari gli 
avevano anche parlato di san 
zlonl mollo più gravi II ti 
moie di conseguente tcrrlbi 
si deve essere ingigant.to ne 
la mente del giovane, che non 
è riuscito a trovare la forza 
d animo necessaria pei" affron 
tare la situazione 

L'agente Rizzi e tornato pr< 
clpltosamente a casa della ra 

gazza dell evaso Ha chiesto no 
tizie dell'uomo, ma la donn t 
ha scosso ,a testa « Dimme­
lo perche se non lo trovo 
mi ammazzo1 » ha Implorato. 
e quando ha visto che era 
tutto inutile e fuggito via. Hn 
vagato a lungo per le vie d 
Centocelle senza una meta 
E' arrivato alla stazione della 
STEPER e si fr fermato Con 
mano malferma ha vergato su 
un taccuino qualche pa^o11 
per la madre, e si e rimesso 
In tasca 11 blocchetto Un atti 
mo dopo è crollato a terra 
morto. 

Inseguito dagli agenti si è dileguato con un'auto dell'aeronautica militare 

Rapinatore fugge sparando tra la folla 
Il malvivente aveva tentato di derubare il proprietario di una trattoria di via Milazzo — Molto panico tra i passanti — Tutti 
i colpi sono finiti a vuoto — Nella vettura del ministero-importanti documenti riservati ritrovati in serata presso Ariccia 
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Nuovi ostacoli si sono frap­
posti ali accertamento della 
verità per la « scomparsa » dei 
documenti sullo scandalo 
« giunta provinciale mafia » 
Com? e noto, nei giorni scorsi 
la stampa aveva rivolto preci­
se richieste sulla attuale col­
locazione del fascicoli — rac 
colti a Suo tempo dalla com­
missione regionale di Indagl 
ne sulla maf a — comprovanti 
1 rapporti Intercorsi — negli 
anni 'MI 69 — tra Frank Cop­
pola, 11 mafioso, Nicola entra­
lo e Paolo Pulci, allora asses 
sorl pioilnclall della DC e dej 
PSDI 

In babe ad alcune contiad 
dittorle dichiarazioni del se­
gretario del cons gllo reglona 
le Urslno. gli atti sarebbero 
stati rl.onsegnotl alla Provin­
cia 

Ieri, il consigliere provincia 
le del PCI Angiolo Marroni, 
ha chiesto al presidente La 
Morgia di voler mettere a d1-
sposlzlone 1 documenti « scom­
parsi » La Morgla ha fatto sa 
pere di non avere nessuna in 

Momenti di paura e di panico Ieri, nelle prime ore del pomeriggio, nel pressi della stazione Termini quando un 
rapinatore ha ingaggiato un conflitto a fuoco con alcuni agenti della polizia. Il giovane, che ha sparato numerosi colpi 
di pistola contro passanti e poliziotti, è riuscito a dileguarti dopo aver rubato un'auto dell'aeronautica militare. A bordo 
della vettura si trovava una borsa con documenti militari riservati che sono stata ritrovati intatti, assierne alla * 128>, 
nel tardo pomeriggio nei pressi di Anccia II movimentato episodio era inizialo verso le 15.20 all'interno della trattoria 
« I l viaggiatore» in via Milazzo, alle spalle della stazioni*. Il giovane, che era entralo nel ristorante un'ora prima, dopo 

aver termlnto di mangiare al 
momento del conto si era 
avvicinato alla cassa e, tlran 
do fuori di tasca un revolver, 
aveva Intimato al proprieta­
rio di consegnargli l'Incasso 
della giornata Di fronte alla 
paura e all'agitazione del prò 
prietarlo e del pochi avven­
tori il malvivente (dall'appa 
rente età di 23-24 anni e dal­
l'aspetto distinto) aveva pe 
rò rinunciato al colpo e, do 
pò aver preso da uno dei ta­
voli poche migliaia di lire la­
sciate da alcuni avventori, e 
uscito di corsa dal locale 

Proprio sull'uscio della 
trattoria però 11 bandito, che 
impugnava ancora l'arma, si 
e imbattuto in un agente di 

, polizia In borghese della vi 
I clna caserma dì Castro Pre­

torlo Il poliziotto ha tentato 
di sbarrargli la strada ma il 
rapinatore ha sparato un col­
po di pi-stola che è finito con 
tro un'auto parcheggiata Con 
l'arma In pugno 11 giovane si 
e fatto largo tra la gente che 
fuggiva in tutte le direzioni 

Dopo poche decine di me­
tri Il bandito ha sparato di 
nuovo contro un'auto, una 
« 124 » che. vista la scena. 
a\eva tentato di sbarrargli la 
strada Fortunatamente il 
proiettile dopo aver sfondato 
il vetro anteriore della vettu 
la si è andato a conficcare 
nel sedile di sinistra senza 
lolplre 1 uomo che era alla 
guida Intanto richiamati da 
gli spari alti-i agenti della 
caserma di Castro Pretorio si 
sono gettati all'Inseguimento 
del giovane Contro I poliziot­
ti l'aggressore ha esploso nu­
merosi colpi di pistola 

L'Inseguimento si e conclu­
so in vìa Gobetti, di fronte 
al ministero dell'aeronautica 
militare quando II giovane si 
è impossessato di una vettu­
ra del ministero dopo aver 
minacciato l'autista. La «128» 
nella quale si trovavano al­
cuni Importanti documenti 
riservati, e quindi fuggita a 
grande velocità e le auto del 
la poliz'a, che erano accorse 
sul posto, ne hanno perso 
subito le tracce 

Soltanto un'ora più tardi la 
vettura ò stala rintracciata 
da una volante della polizia 
sulla Va NomenUina a diver­
si chilometri dalla città Ma 
anche questa volta 11 rapina­
tore ha fatto perdei e le pro­
prie tracce Imboccando una 
traversa della statale che col­
lega Rocca di Paoa ad Aric­
ela Dopo pochi chilometri pe­
rò la « 128 » si e scontrata 
liomalmeiite ton una Opel, 
condotta da Saturno Minelll. 
di 61 anni Dopo l'incidente il 
giovane e riuscito a dileguar 
si attraverso I campi 

Quando gli agenti e 1 ci-
labinlerl sono giunti sul pò 
sto del bandito non vi era 
p u alcuna traccia All'Inter 
no dell auto sono «tati r iho 
vati gli Importami doiumen 
ti militari 11 conducente del ; 

| la Opel e l'altro pnsseggeio. I 
| Anna Malia Minelll di 36 an 
I n1, sono stati soccorsi d.vll 

adenti e medicati nell'ospe 
dnle di Alesino Luomo se la 

Per farsi pubblicità personale 

Grossolanità elettorali 
del presidente Santini 

Attribuita alla giunta la paternità di alcuni prov­
vedimenti realizzati con il contributo del PCI 

Impegnato come a farsi pubblicità personale nel cor 
so di questa campagna, il presidente della giunta San­
tini, questa volta l'ha fatta grossa Alcuni giornalisti di 
agenzia, moito compiacenti, hanno passato ai giornali 
la notizia di una serie di leggi, approvate dal tommis 
sarlo di governo, sotto il titolo « Leggi promulgate da. 
presidente della Regione Lazio » 

A norma di statuto, 11 presidente della giunta rep'o 
naie ha la prerogativa di « promulgare » le leggi. Ciò 
però non significa che ! provvedimenti siano tutti fa 
rlna del suo sacco, né tantomeno 11 prodotto della eoa 
llzione che egli presiede In particolare ci riferiamo a 
tre leggi — enumerate come iniziativa di Sanlln — re 
lotive aule deleghe agli enti locali in materia urbanisti­
ca, alla lormaz'one del comprensori economico urbanisti 
ci e le direttive ai comuni per la elaborazione dei piani 
regolatori Questi tre provvedimenti, recentemente ap 
provati dal governo, sono radicalmente diveisi da quc. i 
proposti a suo tempo dalla giunta reglona.e. 

Nel progetto della giunta 1 comprensori diventavano 
strutture spurie (non solo con gli enti locali, ma anche 
enti morali, ecc i; le deleghe Inoltre costituivano una 
mistificazione bella e buona, giacche affidavano ai com 
prensorl solo l'approvazione dei plani urbanistici, non in 
variante del plani regolatori 

Con le modifiche richieste dal PCI si e giunti alla 
foimazione di comprensori composti solo di enti demo 
craticamente eletti, mentre le deleghe vengono estese e 
ampliate dando poteri ai comprensori anche per l'ap 
provazione dei plani regolatori e del piani attuat.vi In 
variante degli stessi Ecco dunque, alla luce deila ve 
n ta del fatti, come 11 « promulgatore di leggi» Santini 
nell'intento di farsi pubblicità, finisce per darsi in zap 
pa sul piedi 

L'adente In borghese che 
una vettura forato da ui 

si è Imbattuto con 
i proiettile 

il rapinatore In fuga. A desti a II vetro di 

Nuovi interrogativi sulla « scomparsa » dei documenti incriminati 

Alla Provincia gli atti sulla mafia? 
Imbarazzata risposta di La Morgia ad una interrogazione del PCI - Sulla misteriosa vicenda presen­
tato un esposto alla magistratura - Le responsabilità del de Cutrufo e del socialdemocratico Pulci 

tenzione di ass -«ondare le r' 
chieste dell'esponente del PCI 
In quantoche si tiatteiebbe di 
documenti « riservati » 

La risposto cl"l ptesldente 
dello Provincia, appaie perlo­
meno ambigua 'nfattl gli at­
ti In questione sono già stati 
a suo tempo ic-,1 pubblici, e l 
loro originali si trovano ples­
so 1 Antlmalln parlamentare 

In lealtà r.utegglamsnto di 
Li Mcre'fl tradisce soltanto 
lmbaiaz/o Dove sono f'nlt! i 
documenti? O meglio le loio 
fotocaple a suo tempo custo­
dite nei cassetti della Regio 
n e ' Se sono davvero alla Pio-
v.ncia, pei che non renderlo 
n o t o ' 

Dal mlsteio d' questa s t r ina 
«scomparsa» si potrà uscite 
solo quando sarà po»s b..e ave 
re una chiara e definitiva r • 
tposta d"l!» nutotltà che fimo 
ra non e e stala 

In ogni modo della vicenda 
si interesserà anche la Magi 
stratura Meieoledl scoi so un 
cittadino 11 dott Mario One 
MI, facendo rlfer m-nto a 

i quanto denunc alo 'n propo­
s t o dallo stampa, ha presen 
tato un esposto alla Magistra 
tura sollecitando un esame at 
tento delle responsabilità per 
lì misterioso caso 

La ilcerca del lasclcoli an­
dati « perduti » e cominciata 
n 1 maggio scorso, quando 11 
consigliere regionale Galluppl 
vide che essi non si trova vino 
più tra gli atti del « dossier » 
dell inchlsta sulla mafia nel 
La/'o 

Lo scandalo « Coppola Pi o-
\Licia di Roma » a v v a avuto 
Ini/io quando la commissione 
legiona.c d' indagine appuio 
che alcuni alti della amm'ni 
sirazlone piovlnclale nel '68 
69 erano stati approvati a 
vantaggio esclusivo di alcune 
aree nel pressi di Pom-ezla, 
che r 'sultirono di proprietà 
del Coppola In particolare, la 
Provincia approvò il muta­
mento di destina/Ione di un 
terreno del nolo mafioso, che 
In precedenza avrebbe dovuto 
o«sere espioprlato per costruì-
re una scuola 

In seguito venne attualo un 
plano v.ario de.la zona, s v i ­
colato do qualsiasi utilità eh-' 
non fosse quella di « valoriz­
zale» 1 terreni del « bos-, » 1 
talo americano Nello vicenda 
furono 'mpllcat il sindaco di 
Pomez'a Caponett'. oitgl can­
didilo d e alle reg'onali, e gli 
assessoil provinciali Cuti ufo. 
della DC e PuLI. d»l PSDI 
Quest'ultimo avrebbe appog 
/lato il mutamento eli des t 'm 
/Ione dell'urei del Coppola 
pi.ma ancora eh» li consiglio 
comunale d1 Pome/ a lo aves 
se approvato 

Pei quanto ìlirumua Cut'ii 
fo. oggi segretario leglonoV 
dello DC, e e do segnalar- una 
sua dichiarazione secondo cui 
documenti « incriminati » si 
ìebbero stati flipp-ovit! alla ] c'aver» con 10 giorni mcntic 
unanimità E' questo un a! i la donna ne avrà per due 
tro falbo grasso smentito da I settimane Polizia e carabi 

' nlerl hanno anche organi/ 
i zalo una battuta con i re 

parti cinofili e gli elicotteri 

verbali delie sedute del con-
gllo provinciale, dai quali ri 
sulta ch!aram"nt- che In 
quella occasione le delib-re 
vennero approvate con il voto 
contrarlo di PCI e PSIUP. 

heile campagne ine e icon 
ciano Ancc'a ma senza ri 
sultato 

FIUMANA DI GENTE 
ALLA FIERA DI ROMA 

Che massa di uomini donni', bambini 
dove va questa fiumana di genti-
placida tranquilla ben sorridente 
non dimostrativa a inquietanti fini 

Alla Fiera di Roma culi soldini 
a gustar l'opra del bi accio e la menta 
l'arte dell'artigianato possente 
che dice «fai anche tu siamu vicini» 

Vcqulsta oggetti e ben speso il danaio 
il capitale è bene coliseli.ilo 
non fare per il Imoro l'avaro 

Ogni acquisto è un lavoro procuriti) 
aiutiamoci fra di noi liei* il vaio 
il assicurare quanto conquistato 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav Ord. di Vittorio Veneto 

V E L O C C I A 
ESPONE ALLA FIERA DI ROMA 

PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGIO 703-704 

LETTI D'OTTONE 
K PRKSKNTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccla 

Per le malattie della colonna vertebrale non più ta 
vote per la rigidezza 

» Per la Vostra salili- si consiglia, anche se state In 
ottima salute. 

• Non clgoln. 
• E' Indistruttibile 
• Ha la durata di più generazioni 
• Massima igiene. 
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